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AL SINDACO DI PISA
ALLA DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA DEL COMUNE

DI PISA

OSSERVAZIONE N. 2 VAS 

Osservazione alla Deliberazione del Consiglio Comunale N. 18 del
23/04/2026  avente  per  Oggetto:  “ART.  19  L.R.  N.  65/2014  -
ADOZIONE DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE AI SENSI DELL’ART. 95
DELLA L.R. N. 65/2014 E DEL RAPPORTO AMBIENTALE CORREDATO
DI  SINTESI  NON  TECNICA  AI  SENSI  DELL’ART.  8  DELLA  L.R.  N.
10/2010”. VAS N. 2 SU CONSUMO DI SUOLO.

Il sottoscritto PIERLUIGI D’AMICO, nato a PESCARA, il 02 DICEMBRE 1950,
residente  a  PISA  Via  Francesco  Rismondo  n.  21  Tel.  3884220740,  mail:
presidente@lacittaecologica.it, in proprio e in qualità di Presidente e legale
rappresentante dell’Associazione ambientalista La Città ecologica A.P.S. di
Pisa,  iscritta  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  –  RUNTS col
numero  di  Repertorio  83927,  casella  Posta  elettronica  certificata
info@pec.lacittaecologica.it;

visto il provvedimento di cui all’oggetto, osserva quanto segue:

Tutta la VAS tenta di avvalorare la tesi di un POC che consumi poco suolo,
quando addirittura che non ne consumi affatto. Ma i numeri dicono tutt’altra
cosa, come dimostreremo dettagliatamente nelle Osservazioni al POC.
Già la VAS smentisce se stessa quando a pag 47 afferma: “La superficie

totale destinata al recupero (B0) ammonta a quasi 8,2 milioni di mq, mentre
le  nuove  previsioni  totali  (residenziali  e  non  residenziali  sono  pari
approssimativamente a 1 milione di mq.”. 100 ettari di suolo interessato a
“nuove previsioni”: sarebbe questa la minimizzazione del consumo di suolo
tanto sbandierata nonché richiesta dalla LR 65/2014?
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Ma il  numero  riportato  riguarda  per  di  più  solo  le  previsioni  interne  al
perimetro del territorio urbanizzato: considerando anche i parcheggi e le
previsioni  esterne  al  perimetro  del  territorio  urbanizzato  le  superfici
fondiarie  coinvolte  dagli  interventi  previsti  dal  POC  sono  molto  più  del
doppio. Ad esse occorre aggiungere tutti gli interventi sul patrimonio edilizio
esistente, con tutti  gli  ampliamenti  e le generose premialità previste dal
POC che produrrebbero ulteriori impermeabilizzazioni.
In  tutta  la  VAS  l’unico  numero  assoluto  è  quel  milione  di  mq di  suolo

interessato da “nuove previsioni”. Per il resto non c’è una tabella che riporti
il  consumo netto di suolo rurale o comunque permeabile derivante dalle
varie  nuove previsioni  sul  territorio.  Solo  dei  grafici  con percentuali  mai
numeri assoluti. Come in tutto il POC non viene comunicato nella VAS, lo
strumento  in  primo  luogo  preposto  a  farlo,  qual  è  l’estensione  della
superficie di suolo oggi permeabile che verrebbe impermeabilizzata se tutte
le  previsioni  del  POC fossero  realizzate.  Questo,  sia  rispetto  alle  finalità
della LR 65/2014, sia rispetto all’elevato rischio idraulico della piana pisana,
sia  rispetto  ai  cambiamenti  climatici  che  fanno  aumentare  intensità  e
frequenza  degli  eventi  atmosferici  e  che  dovrebbero  spingerci  verso
direzioni  diametralmente  opposte  (depavimentazione  -  città  spugna),
rendono  tutto  il  QUADRO  VALUTATIVO  del  POC  di  fatto  assente,  dal
momento che non parte dai numeri reali del consumo di suolo atteso per
dimostrarne la compatibilità ambientale.
Tutto ciò premesso

SI CHIEDE
di procedere ad un nuovo QUADRO VALUTATIVO del POC che lo verifichi a

partire dal  reale consumo netto di  suolo rurale e/o permeabile che esso
prevede, assumendo come prioritarie le finalità della LR 65/2014, l’elevato
rischio  idraulico  della  piana  pisana,  i  cambiamenti  climatici  che  fanno
aumentare  intensità  e  frequenza  degli  eventi  atmosferici  e  quindi
assumendo come prioritarie la rinaturalizzazione di aree pavimentate e il
muoversi nella direzione della città spugna;
di non procedere all'approvazione del POC nella sua attuale stesura ma, al

contrario, di procedere all'annullamento della sua adozione.
Pisa lunedì 29 giugno 2026.

Per l’Associazione ambientalista
LA CITTÀ ECOLOGICA

Il Presidente
(Pierluigi D’Amico)
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